
PROGETTO Interventi di sensibilizzazione e di sviluppo in Tigray

INTRODUZIONE
I  Distretti di Saesie Tsaeda Emba, Gulomekada e Irob (in Etiopia Woredas) si trovano nella regione più a
nord  del  Tigray.  In  queste  woredas  vivono  circa  245.000  persone,  di  cui  il  98%  nelle  aree  rurali,  che
dipendono da un’agricoltura di sussistenza e piccolo allevamento di bestiame. La maggior parte di loro vive
in condizioni di estrema povertà sia per lo scarso rendimento del settore agricolo, sia per la quasi totale
assenza di alternative a questa vita; la condizione è aggravata dall’accesso limitato a beni e servizi di base.

OBIETTIVI DEL PROGETTO
Il  progetto intende migliorare le  condizioni  di  vita delle  comunità che vivono all’interno delle  Woredas
individuate per limitare il fenomeno della migrazione irregolare, creando opportunità di lavoro e sviluppo
per uomini, donne e giovani.
L’idea è che le esperienze maturate durante il  progetto possano essere poi trasmesse ad altre persone
all’interno delle Woredas coinvolte ma anche ad altre Woredas particolarmente colpite dalla migrazione
irregolare, attivando così un circuito virtuoso di auto-aiuto e incentivo allo sviluppo. 

ATTIVITÀ PREVISTE

Campagne di sensibilizzazione
Nel corso della durata del progetto vengono realizzate delle attività di sensibilizzazione per informare le
comunità coinvolte sui  rischi  della tratta,  sui pericoli  del viaggio e sulle difficoltà che incontreranno nei
paesi di arrivo. La maggior parte di loro non è consapevole del “business dei migranti”.
Le attività sono rivolte a:
1. gli alunni di età compresa tra i 14 e i 22 di oltre 30 scuole nelle tre Woredas ed Adigrat. Per ogni scuola
verranno formati 4 insegnanti che svolgeranno poi le attività di sensibilizzazione (in gruppi di 20 per un
totale di 2.800 l’anno). Questi studenti, a loro volta, verranno coinvolti come promotori dell’attività verso
altri compagni;
2. giovani e giovani coppie individuati come possibili futuri migranti che vivono nelle tre Woredas;
3. rappresentanti istituzionali, leader religiosi, amministrativi

Campagne di informazione sulla salute
Vengono condotte delle campagna di educazione alla salute dedicate a ragazzi e ragazze. Si individuano 35
scuole all’interno delle Woredas coinvolte: i docenti ricevono un training di 3 giorni grazie al quale poter
svolgere nella propria scuola le campagne di informazione. Le scuole interessate riceveranno un kit didattico
appositamente creato.

Allevamento di capre e pecore
Migliorare le condizioni di vita ed avere la garanzia di un sostentamento sono fondamentali per contenere
l’emigrazione di chi vive in condizioni di estrema povertà.
Per questo il progetto prevede di sostenere 100 donne nel primo anno, aiutandole ad avviare un piccolo
allevamento di ovini e caprini. Ad ognuna di loro vengono consegnati 4 esemplari e fornita formazione di
base  per  l’allevamento.  Il  reddito  derivato  dal  commercio  di  bestiame  dovrebbe  essere  sufficiente  a
garantire una sussitenza minima.



Istituzione di cooperative di consumo nella Woreda di Irob
Irob è senza dubbio la più povera tra le Woredas coinvolte. Qui vengono istituiti 30 gruppi di acquisto. 
Le cooperative potranno acquistare i  beni di prima necessità direttamente dai grossisti  ad Addis Abeba
limitando le spese di intermediari e trasporto. I  responsabili  incaricati di effettuare gli  acquisti  vengono
adeguatamente formati e supportati nelle proprie attività.

Costituzione di cooperative per la raccolta di fichi d’India
Il  fico d’India è una risorsa molto importante nel Tigray Orientale  sia per l’alimentazione del bestiame
quanto per il consumo umano.
Le Woredas di Irob e Saessie Tseda Emba sono particolarmente ricche di cactus. Se gli agricoltori che vivono
nelle vicinanze di Adigrat sfruttano ampiamente questa opportunità vendendo direttamente o a grossisti i
frutti, nelle aree rurali questo è più difficile a causa della scarsa durata di conservazione del frutto.
Fortunatamente è stata  costruita  una fabbrica  privata  per  lo  stoccaggio,  imballaggio  e  vendita  del  fico
d’India.
Il progetto prevede, quindi, la  creazione di cooperative per la raccolta di fichi d’india che lavoreranno in
stretta collaborazione con l’impianto di trasformazione di Adigrat. Ciascuna cooperativa riceverà formazione
e  strumenti  necessari  alle  attività  di  raccolta  e  potrà  beneficiare  della  contrattazione  collettiva  che
garantisce migliori opportunità e retribuzione.

COSA STIAMO FACENDO 
Il progetto è in una fase avanzata e si avvicina alla sua fase conclusiva.

 In questi primi sei mesi di progetto sono state condotte le prime campagne di sensibilizzazione che
hanno coinvolto 200 persone. Ciascuna di esse ha promesso di svolgere a propria volta attività di
sensibilizzazione verso i propri amici, conoscenti, compagni di classe o colleghi di lavoro.

 Sono stati formati i gruppi di beneficiari che andranno a costituire le cooperative per la raccolta di
fichi d’India. Sono state svolte le attività di formazione a 50 ragazzi e ragazze inoccupati.

 Sono stati individuati i gruppi per la costituzione delle cooperative di acquisto che hanno ricevuto
adeguata formazione e a cui è stata consegnata la licenza necessaria dall’ufficio preposto.

 124 insegnanti  selezionati  all’interno  di  oltre  30  scuole  delle  Woredas coinvolte  (4  per  scuola)
hanno ricevuto formazione per svolgere le lezioni di educazione alla salute destinate a giovanissimi
ed adolescenti. Sono stati preparati i kit didattici da consegnare ad ogni scuola.

 L’avvio di attività di allevamento di capre e pecore è in fase  iniziale. Il primo gruppo di animali è
stato consegnato.

DATI PROGETTO
PAESE - Etiopia

AREA O LOCALITÀ -  Tigray
BENEFICIARI- Uomini, donne e giovani a rischio migrazione irregolare

BUDGET -  Euro 341,400.62 
DURATA - 3 anni

PARTNER - Salesiani di Don Bosco
Partner locali:

- Segretariato Cattolico di Adigrat (ADCS)
- Ethiopian Catholic Church (ECC)

- Pastoral Activities Coordinating Office (PACO)
FINANZIATORI - Stop Tratta
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